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La classe 5A ci ricorda l’importanza della lettura come chiave per comprendere il mondo

Un nostro compagno pre-
ferisce per le sue letture li-
bri che parlano di storia.
Molti tra noi sono appas-
sionati a questa materia:
leggiamo, rileggiamo e,
mentre studiamo, ci con-
frontiamo e siamo soddi-
sfatti e fieri di conoscere.
In quinta si studia la storia
antica: scopriamo concet-
ti come filosofia, democra-
zia, repubblica, politica e
capiamo che sono validi e
’potenti’ anche oggi. Alcu-
ni compagni di classe han-
no letto libri che riguarda-
no la Shoah: ’La stella di
Andra e Tati’, ’L’amico ri-
trovato’. Quando leggia-
mo argomenti come que-
sti che ci fanno riflettere e
soffrire, è fondamentale
condividere con gli adulti.
Una raccomandazione: i li-
bri di storia per la scuola
devono essere scritti con
linguaggio chiaro e speci-
fico. Autori, non usate si-
nonimi impossibili: noi ra-
gazzi dobbiamo capire! Ri-
cordiamoci che la Storia
ci prepara al presente ed
un compagno di classe di-
ce che «cambia il futuro».

CONOSCERE IL PASSATO

Capire il presente
attraverso la Storia

Scriccioli in prima elementare,
ma già con le nostre esperienze
di lettura: genitori, nonni, mae-
stre che leggono per noi. Ora in
quinta, con il libro personale o
della biblioteca sul banco, ci sen-
tiamo lettori competenti, o qua-
si… in rapporto alla nostra età.
Per molti di noi il libro è una pas-
sione, per altri un buon compa-
gno. Noi ragazze e ragazzi di quin-
ta della Scuola Dozza di Bologna
in controtendenza diciamo: «Leg-
gere va di moda». E forse ripeten-
dolo… un po’ diventa vero. Per la
nostra prima uscita scolastica ab-
biamo dovuto aspettare la fine
della classe seconda: periodo co-
vid. «Il covid odia leggere», ha li-
mitato i nostri spazi, le nostre pic-
cole libertà e forse anche la no-
stra fantasia.
Finalmente eccoci con la classe
nel centro di Bologna. Nella Bi-
blioteca Sala Borsa, ci siamo per-
si tra gli scaffali pieni di libri ben
classificati. Scelto il libro, siamo
sprofondati nelle poltroncine in
un silenzio maestoso. La lettura
ci ha accolto e protetto dai pen-
sieri negativi. Per alcuni è stato
come prendere la mascherina e
buttarla via; per altri è stato im-
portante commentare il libro con
i compagni. In quel momento ci
siamo liberati dal periodo delle
malattie. Abbiamo fatto la tesse-
ra per il prestito valida in tutte le
biblioteche di Bologna; noi fre-

quentiamo ’Casa di Khaoula’, la
più vicina alla nostra scuola. Alcu-
ne ricerche dicono che i ragazzi
leggono poco e non comprendo-
no il testo, è una specie di allar-
me sociale. Allora attiviamoci: la
lettura è una chiave preziosa per
la comprensione. Ci aiuta a mette-
re in relazione i fatti, a capire co-
sa vuol comunicare l’autore, a
scavare tra le righe utilizzando le
’FiveW’: le 5 domande del giorna-
lista.
Con la lettura diventiamo fulmini
nei compiti, anche perché lettura
e scrittura sono come due gocce
d’acqua ed è più difficile ’metter-
ci nel sacco’. È una nostra amica,
non vi pare? Ci sono ragazzi che
usano sempre di più un ’linguag-
gio accorciato’, fatto di: fra’,
bro’… forse influenzati dai social
o per sembrare più grandi. Ci si

può divertire e l’importante è tro-
vare un equilibrio, però le parole
bisogna conoscerle e niente di
meglio della lettura per conoscer-
ne sempre di più. Uno dei nostri
compagni dice che se arrivi in Ita-
lia da un altro paese devi leggere
tantissimo: nelle biblioteche di
Bologna ha trovato libri nella sua
lingua madre e in lingua italiana.
A volte ci immedesimiamo nei
personaggi dei libri che stanno
proprio affrontando alcuni dei no-
stri problemi di ragazzi in cresci-
ta; leggendo ci esercitiamo a ri-
solverli e ci chiariamo le idee.
Classe 5A Dozza: Sofia A, Doha
A, Flavia A, Riches B, Bianca Aure-
lia B, Victoria D, Cristian D, Amira
E.H, Leonardo E, Sara F, Giulio G,
Francesco G, Francesca G, Shet-
ter I, Shadman I, Rachele M, Sofia
M, Gioia M, Paola S, Yujun Z.

Abbiamo intervistato genitori e
nonni perché gli adulti ci danno
l’esempio. Non sempre hanno
tempo di leggere e se ne di-
spiacciono; leggono alla sera,
nel weekend e in vacanza. Alla
domanda: «Cosa fai per invo-
gliare i tuoi figli a leggere?» mol-
ti rispondono che raccontano ai
figli le storie dei libri che hanno
amato e li ascoltano racconta-
re. La maggioranza accompa-
gna i figli in libreria; una mam-
ma dice: «Quelli per i libri sono i
soldi meglio spesi». Alcuni geni-

tori e nonni portano i ragazzi in
biblioteca per confrontarsi e
’contaminarsi’ a vicenda nella
scelta del libro. Altri organizza-
no giochi di lettura e piccole ga-
re. La parola chiave è condivide-
re. Così vogliamo proporre alcu-
ni libri che ragazzi ed adulti pos-
sono leggere insieme: ’Il picco-
lo principe’ – un classico, ’Gli
Sporcelli’ per belle risate, ’Dia-
rio di una schiappa’ per leggere
insieme una serie leggera, ’Sto-
ria di una gabbianella e del gat-
to che le insegnò a volare’ per

scambiarci emozioni, ’Da gran-
de voglio essere felice’ per co-
noscere se stessi ed essere più
empatici.
Una nostra compagna inseri-
sce nella lista la Costituzione,
perché dice: «La devono cono-
scere tutti i cittadini: adulti e ra-
gazzi». Molti intervistati afferma-
no di aver maturato i propri gu-
sti di lettore durante l’adole-
scenza, altri da adulti. Noi sia-
mo più piccoli, cambieremo gu-
sti allora? La lettura matura con
noi e per fortuna è una libera
scelta.

Da ’scriccioli’ a lettori esperti
Riscoprire il valore del libro
I ragazzi della 5A della scuola Dozza raccontano il loro percorso di crescita. Ora leggere va di moda
Tra libertà e fantasia, gli studenti ci spiegano l’antidoto contro un «linguaggio accorciato»

Genitori e nonni sono il nostro punto di riferimento e noi impariamoda loro. L’obiettivo: condividere

Come avvicinare i più giovani alla lettura?

Scegliere cosa leggere è un momento importante


